Da IL TEMPO di mercoledì 7 febbraio 2007

Orneli dalle suore dimentica i nudisti

«SARÀ stato forse a causa della particolare location scelta da Orneli per i tre giorni di ritiro politico-spirituale che la maggioranza riunita si è astenuta dal parlare di naturismo». Ecoblu non ci sta proprio a essere estromessa dalle disquisizioni dei consiglieri e propone un Consiglio straordinario dell'amministrazione municipale direttamente sulla spiaggia di Capocotta alla presenza dell'assessore capitolino all'Ambiente Dario Esposito che gestisce l'area. I naturisti chiedono certezze dopo la sentenza della Corte di Cassazione n. 31407 dello scorso 21 settembre nella quale si afferma che «la nudità integrale non può essere tollerata in luoghi pubblici o aperti o esposti al pubblico dove è percepibile da tutti, anche da bambini e da adulti non consenzienti». Una situazione propria di questo tratto di arenile di 200 metri, destinato dal Campidoglio alla pratica del naturismo con un’apposita delibera del 1999. «Non vorremmo - dichiara il Comitato - che qualcuno si rivolgesse ai vigili urbani per aver visto offeso il proprio senso del pudore con la conseguenza di spiacevoli situazioni ai danni di chi pratica il naturismo in un luogo ufficialmente destinato a tale scopo ma frequentabile da tutti. Per questo chiediamo immediate rassicurazioni sulla frequentabilità della spiaggia senza nessuna sorta di rischi legali per i naturisti o, in alternativa, la convocazione di un Consiglio municipale straordinario al fine di studiare la possibilità che la stessa spiaggia possa essere frequentata esclusivamente da naturisti con opportune delimitazioni visive dalle aree circostanti». Sil. Man.
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